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La ricetta anti-hooligan di Blair: coprifuoco alcolico FULVIO ABBATE

●■
Ipse Dixit

“Beveva così tanto
che il prelievo di sangue

glielo facevano alla spina

Gialappa’s Band

”

S volgere nel migliore dei modi il
lavoro ordinario di primo mini-
stro britannico, non deve essere

sempre un piacere invidiabile, una
pacchia. In certi casi, molto, molto
meglio nascere e crescere uligano,
cioè sfigato e privo di senso di re-
sponsabilità nel vuoto totale di so-
gni e di futuro. Paradossalmente,
meglio essere semplici uligani, tal-
volta, nonostante le manganellate
che, prima o poi, ti piovono merita-
tamente di santa ragione sul testo-
ne rasato e la schiena tatuata sotto
la canotta. Già, povero Tony Blair,
in questi giorni costretto a inventar-
si le aree «Alcon Free», per tenere a
bada quei farabutti senza razioci-
nio che durante il campionato di
pallone corrono, ubriachi fin dal
mattino, a fare l’inferno allo stadio
e, già che ci sono, nelle zone tutto

intorno. Povero e sfigato anche
Blair, sì, perché nonostante le buo-
ne intenzioni e l’impegno indubita-
bile, questa faccenda delle aree libe-
rate dagli alcolici, e dagli alcolisti
recidivi, potrebbe rivelarsi, se non
un fallimento in partenza, un lavo-
ro degno delle fatiche di Gog e Ma-
gog, per tutti gli agenti del Regno
Unito.

Ragioniamo un attimo: si riusci-
rà a mettere in pratica le misure
previste dal libro bianco compilato
dal governo laburista per contenere
il tifo violento, cocciuto e ubriaco-
ne? Non è mica roba da poco. Fra i
29 punti stampati nero su bianco,
brilla un autentico «coprifuoco al-
colico». Niente birra, insomma, per
24 ore nei pub e nei supermarket
dei quartieri dove sorgono gli stadi,
e ancora: sequestro del passaporto

per i teppisti beccati in flagranza di
reato, e ancora: mille sterline di
multa (leggi 3 milioni di lire) ai
possessori di striscioni colmi di in-
sulti rivolti agli avversari, ma an-
che sputati soltanto verbalmente.
Quanto al resto delle misure, pattu-
glioni come se piovesse: poliziotti e
poliziotti a presidiare ogni punto
critico armati di mazza e di pallon-
cino per l’alcol-test. Se le nostre in-
formazioni sono esatte, questa for-
ma di neo-proibizionismo riguarde-
rà in primo ruolo le città piccole do-
ve maggiore è lo scoglionamento
giovanile, quindi il teppismo scal-
dato dalle pinte di birra.

Di certo, c’è ancora che i tifosi
del Chelsea, la squadra allenata at-
tualmente da Gianluca Vialli, sono
fra quelli maggiormente invitati a
stare in campana. In attesa di sa-

perne di più, non ci resta che lavo-
rare di fantasia. C’è poco da fare,
l’idea del coprifuoco, e proprio lì,
dove la seconda guerra ebbe giorni
terribili per l’intera Europa, ci ri-
manda all’immagine delle città de-
serte, a una Londra fantasma, de-
vastata dalle V2 naziste, e tutti gli
uomini le donne i bambini laggiù:
soltanto ombre sui pavimenti della
underground, così come ce li ha di-
segnati a matita Henry Moore. Chi
racconterà invece questo nuovo co-
prifuoco? Gli inglesi, si sa, sono
persone riservate, non parlano nep-
pure col dirimpettaio, da loro non
mi attendo molti commenti su que-
sto recente libro bianco.

Eppure, un commento ci sarebbe.
Come non averci pensato subito.
Ma sì, questa storia del coprifuoco
alcolico per bloccare gli incontenibi-

li uligani, giunta a poche ore dalla
bolla vaticana per le indulgenze del
Giubileo, sa un po‘ di risposta laica
all’onnipotenza papale. In entram-
be i casi si tratta di vino e birra.
L’invito alla moderazione, alla vir-
tù, alla continenza stavolta acco-
muna Blair a Wojtyla. Andrà però
un po‘ meglio ai pellegrini, i quali
rinunciando al bicchiere conquiste-
ranno un ettaro di cielo, quanto a
quegli altri dovranno vedersela di-
rettamente col tribunale divino. Un
governo laburista, d’altronde, non
ha proprio il dovere di togliere tutti i
peccati dal mondo, di portare a
spasso l’Agnus Dei, gli basta ga-
rantire un briciolo di qualità della
vita; la quiete negli stadi, in questo
caso. Che sia già tanto lavorare af-
finché le partite non si trasformino
in un acconto d’inferno in terra?

LE NOTIZIE DELGIORNO PIER FRANCESCO BELLINI

SUPERENALOTTO

«5+1» da 10 miliardi
Nuova vittoria in Puglia

LA FOTONOTIZIA IL GRANDE FREDDO

Troupe cinematografica
abbandonata al Polo
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■ Èconlostessosistema«acruciverba»chenemmenoun
mesefaharegalatoaPeschici ilrecordeuropeodelle
vincite,cheunanuovavittoriadaoltrediecimiliardidi li-
reèstataportatadalsuperenalottoinPuglia,aMoladi
Bariconil«5+1».Anchequestavoltalafortunaècaduta
apioggiasumoltigiocatori,esattamentecento,che
hannoinvestitopocomenodi17.000lireatestaperun
sistemada1.700.000lire.EcomeaPeschici,ancheieri
ladeabendatahasceltounpaesedimare,a20chilome-
tridaBari.Lavittoriaègiuntaconunsistemone«acom-
binazioniverticalieorizzontali»cheinquellaricevitoria
venivagiocatogiàdaunmese.

■ Mamma...hopersolatroupe.Soli,suun’isolatrai
ghiacci,conpochiviverieuncomputerportatileat-
traversoilqualelancianodisperatiSosviaE-mail.Vivo-
nocosì,dapiùdiunmese,icomponentidiunatroupe
televisivacheèstatasorpresadauninvernoprecoce
mentregiravaundocumentariosufocheeorsibian-
chi,nell’isoladiWrangel,nell’estremonord-estdella
Russia. Iquattrotecnici-unrusso,ungiapponese,un
australianoeunneozelandese-sonoprigionieridel
ghiaccioeisoccorsinonriesconoaraggiungerli. Ilvil-
laggiopiùvicinodista120chilometri,mentrelebufe-
redineveimpedisconoildecollodiunelicottero.

PUBBLICITÀ

Vuoi girare il mondo?
«Arruolati nella Cia»

OLTRE OGNI LIMITE

Chiesta una tangente
da 12mila 800 lire

■ Laspiacheviene...dalfax.Seaveteambizionida007,
eccol’occasionechepotrebbefarepervoi.LaCiaha
infattidecisodi lanciareunacampagnadirecluta-
mentoingrandestile,all’americana,contantodi
campagnapubblicitariasugiornalietelevisioni.Siri-
cercano«giovaniconconoscenzadellelingue-cine-
se,giapponese,araboecoreano-edesperienzaall’e-
stero,seriamenteintenzionatiadintraprenderelami-
glioredellecarriereinternazionali». Ilsalariodiparten-
zaèfrai33milaei51miladollariannuali(da56a86
milioni).Perparteciparealleselezioni,èsufficiente
«inviareilcurriculum,viatelefaxoInternet»all’indiriz-
zo:«Cia-WashingtonD.C».Atrovarvi,poi,cipensa-
noloro.

■ Cisonoletangentimiliardarie,ec’èchichiede12.800
liredi«pizzo»(avetelettobene,12mila800lire,l’e-
quivalentediottocaffè)perlasostituzionediuntom-
bino.Incredibilelaspiegazionefornitadalbossall’in-
creduloconcusso:«Laleggeèugualepertutti.Piccolo
ogrande,perogniappaltosipagail5%».Loharivela-
toLinoBusà,coordinatorenazionaledi“SosImpre-
sa”,organizzazioneanti-racketpromossadallaCon-
fesercenti.«Laminirichiestaestorsiva-haspiegato
Busà-èstatafattadaunbossdella‘Ndranghetaadun
imprenditorecheavevavintounagaradapocopiùdi
300milalireperlamanutenzionedeitombiniinun
piccolocentroinprovinciadiReggioCalabria».Icara-
binieri,avvertiti,hannosventatol’estorsione.

Detenuti politici, proteste e scontri a Gerusalemme est
GERUSALEMMMESoldati israelianiepoliziottiacavallohannointerrottounadi-
mostrazionenellaparteestdiGerusalemme.Ieri intuttalaCisgiordaniasisono
tenutemanifestazioni -cheindiverseoccasionihannoavutorisvoltiviolenti -per
ilrilasciodeiprigionieripoliticiancoradetenutineicarceri israeliani.Nellapar-

teorientalediGerusalemmelapolizia israelianaacavallohacaricatocirca40
dimostrantiper impedirechesiavvicinasseroallaCittàVecchia.Lalibertàperi
prigionieripoliticièalmomentolaprincipalefonteditensionefrailgoverno
israelianoel’Autoritànazionalepalestinese(Anp).

UN NOME, UN DESTINO

Maccaroni in guerra
contro i tortellini

SUPERMAN

Poliziotto spericolato
salta su un camion
e salva 17 albanesi

ORIGINI INCERTE

L’Orchestra leghista
arruola anche Mozart
«musicista padano»

DURA LEX

Regala patatine
senza scontrino
Multato dalla Finanza

PAURA FATALE

Per sventare suicidio
agente spara
e uccide due fratelli

FUTURO TECNOLOGICO

Arriva il videogame
studiato per i lattanti

■ «Nomenomen»(unnome,undestino),dicevanoila-
tini.EradunquescrittonelfatocheilsignorMaccaroni
(Vittorioperlacronaca),residenteaPesaro,finisseper
scontrarsiconunanotacasaproduttricedipasta.Cau-
sadelcontendere:unaconfezioneditortelliniavaria-
ta.All’internodellascatola,fraleprelibatezzeemilia-
ne,Maccaronihainfattitrovatovermielarvemortein
quantità.Dopoaverdenunciatol’episodio,hachiesto
100milionididanni.«Adessofacciofaticaamangiare
qualsiasicosa»,haspiegato.Ancheimaccheroni.

■ Propriocomeinuntelefilmdi
StarskyeHutch.Ieripomeriggio
unpoliziottodellaQuesturadi
Brindisièsaltatoalvolonellacabi-
nadiguidadiunautocarroincor-
sa.Ilconducenteerafuggitoalla
vistadegliagenti.Ilprovvidenzia-
leinterventohaimpeditocheil
mezzo,con17clandestinialba-
nesiabordo,finissefuoristrada.

■ Imprevedibili leghisti.AncheMo-
zarthanelsangueoriginipadane,
«inquantoacquisì lesueprime
esperienzedigiovanetalentofra
VeronaeMilano».Èlaspiegazio-
neadottataperspiegarelapre-
senzadimusichedelcomposito-
reaustriaconelrepertoriodella
neonataOrchestraPadana,pre-
sentataieriaMilano.

■ Laleggenonsifermaneppuredi
fronteallepatatine.Peraverere-
galatounabustadipatatefritte
(valoremillelire)adunabambi-
na,amicadifamiglia,unbaristadi
GiulianovaLidosièvistoelevare
unamultadamezzomilionedili-
redagliagentidellaGuardiadiFi-
nanza.Nonavevainfattibattutoil
regolarescontrinofiscale.

■ TragicointerventodellaPoliziadi
MonacodiBaviera,chiamataper
sventareunsuicidio.Unaagentedi
23anni,giuntadavantiadunacasa
dacuiprovenivanoviolentegrida,
hasfondatolaportaesiètrovatadi
fronteaduefratelli,unoconuncol-
telloinmano(l’aspirantesuicida)
edunodisarmato.Spaventata,ha
sparatoelihauccisientrambi.

■ Sichiama«Jumpaheadbaby»(saltainavantibimbo),
l’ultimainvenzionenelsettoredeivideogiochi.Mari-
spettoatuttiipredecessori interattivi,èsenzadubbio
unpezzounicosulmercato:èinfattidestinatoaibam-
binidanovemesiadueanni.Èstatomessoinvendita
ieri,a35milalire, inGranBretagna.Secondogliesper-
ti filo-computeribambinisarebberoaiutatinellacre-
scitaintellettualeseportatidavantialloschermoear-
matiditastiera.Perilmouseèinvecemeglioaspetta-
re,vistocheilpupopotrebbeancheingoiarlo.

SEGUE DALLA PRIMA

EUROPA
COMPLICATA
Anzitutto, una riflessione
sui caratteri e sui limiti
del Trattato di Schengen:
esso avrebbe richiesto una
risposta tedesca nella dire-
zione indicata, ma nello
stesso tempo non la rende
affatto obbligatoria per la
semplice ragione che il
Trattato di Amsterdam
(una curiosità: con il con-
tributo decisivo della Ger-
mania!) ha rifiutato di
sancire la dimensione co-
munitaria di quei medesi-
mi problemi che furono
oggetto, a Schengen, del-
l’intesa. Sembravano ub-
bie da «istituzionalisti»
quelle che sostenevano il
legame stringente fra un
accordo internazionale
sulla libera circolazione e
la necessità di accelerare
le riforme utili a definire
la dimensione comunita-
ria dello spazio europeo
comune. E invece non era

così. La politica europea
ha bisogno di istituzioni
europee per funzionare:
non imbrigliate da queste,
gli interessi nazionali tor-
nano a tenere il campo, e
anzi addirittura diventa-
no più resistenti. Il che va-
le pure per la difficoltà ri-
corrente sulle armonizza-
zioni dello spazio giuridi-
co e giudiziario europeo.
Diventerà problematica
una circolazione senza
consistenti garanzie, giu-
ridiche e giudiziarie. Con
la buona pace degli auto-
matismi funzionali, tutto
ciò può solo esser prodotto
di volontà politica. È con-
fortante, in questo qua-
dro, che, d’improvviso,
una civiltà giuridica come
quella britannica ci faccia
scoprire, con la risposta
sul caso Pinochet e con un
guizzo di sapienza giuridi-
ca da grande civiltà libe-
rale, la mondializzazione
del diritto nel momento
in cui all’ordine del gior-
no è una possibile sanzio-
ne alla violazione dei di-
ritti umani.

E veniamo all’ultimo
punto. Si dice anche mol-
to autorevolmente: l’Euro-
pa non c’è. Ma per fortuna
si va oltre il segno e la ve-
rità delle cose. Se il caso
Ocalan dovesse diventare
la cartina di tornasole per
dimostrare «l’inesistenza»
dell’Europa (e soprattutto
di quella politica e giuri-
dica) saremmo veramente
in una via senza uscita.
Per fortuna non è così, e
non conviene far passare
questo messaggio presso
una opinione pubblica già
largamente disinformata
sulle questioni europee.
Man mano che il «caso»
troverà le sue soluzioni, si
tornerà a valutare i fatti
con giusto equilibrio.
L’Europa non è mai stata
più reale di oggi, di là dai
suoi limiti, di là dai pro-
blemi legati alla costitu-
zione storica e culturale
della sua realtà. Quando
ci si renderà conto che la
costruzione dell’Europa
rappresenta un processo
difficile, lento, lungo,
sempre incompiuto e an-

che contraddittorio?, ma,
nello stesso tempo, un
processo a suo modo irre-
versibile, pieno di poten-
zialità e già oggi straordi-
nariamente complesso?
Evitiamo di sostenere la
consueta banalità sull’esi-
stenza della sola Europa
della moneta. Non è così, è
ancor più in futuro non
sarà così. Il caso Ocalan -
insieme a fatti ben più im-
portanti - fa capire, natu-
ralmente, dove si debba
progredire con urgenza;
con quali atti di volontà
politica, che trovano già
una loro base precisa nei
Trattati, si possa andare
avanti. Invece di prediche
sull’Europa assente, ad
esempio, lavoriamo per ri-
durre la durata dei cinque
anni che Amsterdam pre-
vede per rendere comuni-
tari settori relativi allo
spazio di libertà sicurezza
e giustizia che il medesi-
mo Trattato prevede. Non
sarebbe più importante di
tanti lamenti sull’Europa
che non c’è?

BIAGIO DE GIOVANNI

LA TOLLERANZA
NON BASTA
di un’identità radicata.

La tua lettera mi fa capire quando
ci sia bisogno di comunicare questa
convinzione, riaffermando la neces-
sità di guardare agli altri come per-
sone libere, autonome nelle loro
scelte. Sapendo che è proprio que-
sto che rende tutti noi persone libe-
re, autonome nelle loro scelte.

So che non è facile la vita per chi
non viene ritenuto «nella norma»,
per chi deve affrontare il mondo se-
guendo strade diverse e anche per
chi sta loro accanto. E so che non
tutto può essere affidato alla forza e
al coraggio individuali: deve essere
la cultura diffusa nella società a
consentire di vivere con serenità,
quali che siano le proprie convin-
zioni, le proprie scelte, le proprie
aspirazioni. Fino a che ci sarà chi
pensa, e dice, che un omosessuale
non può essere un buon insegnan-
te, ci sarà bisogno di esprimere con
forza, come singoli e come organi-
smi collettivi, la nostra contrarietà,
la nostra solidarietà, la nostra vo-
lontà di superare i pregiudizi. Certo,

l’attenzione e il rispetto per gli altri
devono essere insegnati, nella scuo-
la prima di tutto. Posso pensare co-
sa possa essere stato per te, per tuo
figlio, sancire con la lontananza fi-
sica e affettiva il riconoscimento
della impossibilità di vivere le pro-
prie scelte senza dover soffrire dei
pregiudizi altrui. Penso al rumore
della porta che si è chiusa dietro le
spalle del tuo ragazzo, separandolo
dalla sua storia.

Fuggire, lontano. Fuggire, come
accadeva alle ragazze e ai ragazzi
meridionali che negli anni Cin-
quanta o Sessanta volevano amarsi,
sposarsi sfuggendo ai «patti matri-
moniali» contratti per loro dai geni-
tori. Sta anche a tutti noi, in fami-
glia, nei luoghi di lavoro, nella vita
sociale, ricordare continuamente, a
noi stessi e agli altri, che il rispetto
dei diritti di ogni persona è uno dei
pilastri fondamentali della società,
la condizione stessa dell’esistenza di
una comunità di essere umani. E a
questo proposito voglio insistere su
un’idea che mi è già capitato di
esprimere: occorre superare il con-
cetto di tolleranza, che presuppone
comunque qualcuno che «tollera»
ed altri che sono tollerati. Non è
proprio questo ciò che vogliamo.
Possiamo e dobbiamo fare di più. Il

rispetto autentico delle differenze,
delle soggettività, delle libertà indi-
viduali nasce dalla consapevolezza
che le persone, le loro idee, le loro
sensibilità rappresentano delle ri-
sorse. Che devono incontrarsi, per
essere espresse e valorizzate in tutta
la loro ricchezza. La tua lettera è per
me un riconoscimento importante
e insieme uno stimolo che terrò
presente: «Ti prego di ricordarti
sempre» mi hai scritto.

Non è facile: spesso tutti noi sia-
mo stretti nella morsa delle esigen-
ze quotidiane, nella concitazione
della cronaca. A volte il ritmo frene-
tico e giornaliero della battaglia po-
litica rischia di proporci una gerar-
chia di temi ed argomenti lontani
dalla vita reale, dal sentire delle
donne e degli uomini, dalle aspira-
zioni delle ragazze e dei ragazzi.

Questa fatica di tutti i giorni - è
questo che dobbiamo ricordare
sempre - assume significato quando
non perde di vista i riferimenti forti
che devono stare dietro all’agire po-
litico. Quando mantiene quel respi-
ro ideale che accetta anche la me-
diazione con il possibile perché non
dimentica le esigenze concrete degli
esseri umani e i loro diritti, da di-
fendere e da estendere sempre di
più. WALTER VELTRONI


